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ESMUNE DI NAPOLI

Area Urbanistica
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni
Il dirigente

Pc/2019/: 26 15° del 1) /8/2019

Alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli
. Palazzo Reale - Piazza del Plebiscito n.1

Pec: mbac-sabap-na@mailcert.beniculturali.it

e p.c.:

All'Assessore ai Beni Comuni e all'Urbanistica

Alla Fondazione Banco Napoli per l'Assistenza all'Infanzia
Pec: protocollo@pec.fbnai.it

Oggetto: Piano di Recupero relativo all'ex area NATO a Bagnoli, proposto dalla Fondazione Banco
Napoli per l'Assistenza all'Infanzia - Parere prot. 10873-P del 7/8/2019.

Con nota PG/531263 del 18/6/2016 il Servizio scrivente ha richiesto, per la proposta dì piano di
recupero in argomento, il parere di competenza di codesta Soprintendenza ai sensi dell'art. 16 della L

1150/42 e s.m.i,
Con nota prot. 10873-P del 7/8/2019, che ad ogni buon fine si allega alla presente, codesta
Soprintendenza ha riscontrato la suddetta richiesta, esprimendo una valutazione sulla proposta e

. chiedendo contestualmente integrazioni documentali.
In particolare, codesta Soprintendenza “esprime apprezzamento per la scelta dell'Amministrazione

. comunale di servirsi dello strumento del piano di recupero, ai sensi della Legge 5 agosto 1978, n. 457,
per governare e regolare le trasformazioni in un'area di tale pregio architettonico, storico-culturale e
paesaggistico e condivide gli obiettivi posti alla base della proposta di piano (...)”.
Le richieste integrazioni sono finalizzate a “garantire una corretta valutazione della piena compatibilità
della proposta di piano di recupero con i valori paesaggistici e culturali interessati”.
Tali integrazioni, chesi configurano come approfondimenti della proposta di piano, riguardano: l'analisi
e valutazione paesaggistica, il sistema degli spazi aperti e verdi, i parcheggi, gli spazi ipogei, la
valutazione ambientale e il monitoraggio.
Alla luce del citato parere, appare utile ricordare che, come noto, l'art. 16 della Legge 1150/1942 ai
commi 3 e 4 prevede: “3. I piani particolareggiati nei quali siano comprese cose immobili soggette alla
legge 1° giugno 1939, n. 1089, sulla tutela delle cose di interesse artistico o storico, e alla legge 29
giugno 1939, n. 1497, sulla protezione delle bellezze naturali, sono preventivamente sottoposti alla
competente Soprintendenza ovvero al Ministero ‘delle pubblica istruzione quando sono approvati con
decreto del ministro per i lavori pubblici.
4. Le eventuali osservazioni del Ministero della pubblica istruzione o delle Soprintendenze sono
presentate entro novanta giorni ‘dall’avvenuta comunicazione del piano particolareggiato di
esecuzione”.
La norma, dunque, da un lato fa riferimento ad una “preventiva” valutazione, dall'altro, al comma 4,qualifica il contributo della Soprintendenza come “osservazioni”.
Pertanto, faddove nulla osti, si procederà all'adozione del piano di recupero come configurato in sede
di conferenza di servizi dando atto del parere della Soprintendenza nella delibera di adozione dei
piano, e al termine della fase delle “osservazioni”, come da Regolamento per il governo del territorio
della regione Campania n. 5/2011, si ottempererà alle integrazioni documentali richieste dalia
Soprintendenza, pervenendo così alla configurazione definitiva dei piano prima della sua approvazione.

Il dirigg@nte
arch. Andréà Ceudech

Servizio Pianificazione Urbanistica Generaie e Beni Comuni
via Diocleziano 330, 80126 Napoli - tel. (+39) 081 7957902 - 7957934 - fax. (+39) 081 2301545

PEC: urbanistica.generale@pec.comune.napoli.it
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